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Poche novità in testa alla classifica della serie A dopo la nona giornata 

TUTTI FERMI: RITORNA LA LAZIO 
L'importanza del recupero dei biancazzurri si potrà valutare me
glio fra tre giornate (quando ci sarà Lazio-Juve) — Balza in alto 
la Roma — In coda affonda l'Ascoli e si affaccia sul precipizio 
il Cagliari (senza Riva) — Gravi infortuni a Perego, Merlo e Nanni 

Come avevamo previsto, la 
nona giornata del girone di 
andata (contrassegnata dal 
«minimo» stagionale delle 
segnature: solo 10 goal!) non 
ha modificato sostanzialmen
te il volto della classifica, al
meno per quanto riguarda i 
quartieri alti: la Juve, pur 
costretta al pari nel derby 
della Mole (così interrompen
do la serie d'oro fatta di 
cinque vittorie consecutive) è 
sempre al comando e sem
pre con due lunghezze di 
vantaggio sulle più immediate 
inseguitrici, tutte a loro volta 
in «panne». 

La novità invece è che al 
terzetto costituito dal Torino, 
dalla Fiorentina (che ha de
luso impattando in casa col 
Vicenza) e dal Napoli (che 
ha saputo mantenere la sua 
imbattibilità anche sul campo 
del Milan), si è aggregata 
la Lazio, grazie alla vittoria 
sul Bologna. 

Un ritorno 
importante 

Un ritorno gradito ed im
portante perchè come abbia
mo già detto tempo addie
tro (e come indirettamente 
conferma la discontinuità di 
Torino, Fiorentina e Napoli) 
la Lazio è e rimane la mag
giore antagonista della Ju
ventus. 

Ciò dovrebbe risultare chia
ramente subito dopo la pa
rentesi internazionale per Ita
lia-Bulgaria del 28: perchè, 
dopo due giornate che pò-
tremino chiamare di transi
zione (con la Lazio chiamata 
a due trasferte consecutive in 
casa del Torino e del Varese, 
e con la Juve a sua volta 
impegnata prima a Napoli, 
poi a Torino col Cagliari), 
andrà in scena all'Olimpico 
nei primi giorni del 1975 ap

punto l'incontro diretto tra 
Lazio e Juve, l'incontro che 
può veramente imprimere una 
svolta decisiva al campio
nato. 

Perciò è importante che la 
Lazio si sia riportata a di
stanza di... schioppo dalla 
Juve; ina soprattutto è im
portante che la Lazio abbia 
ritrovato se stessa, il suo 
gioco scintillante e pratico 
(come si è visto col Bologna, 
anche se ti punteggio è stato 
limitato dai pali e dalle pro
dezze del portiere ospite 
Buso). 

E' bastato il ritorno all'ar
monia interna e alla serenità, 
grazie all'accorta opera di 
Maestrelli sotto il profilo psi
cologico, perchè tutti i mali 
sparissero, tutti i problemi 
fossero risolti d'incanto. A 
conferma appunto che non 
c'erano né ritardi di prepa
razione, uè condizioni preca
rie di forma dei singoli, alla 
base dell'involuzione del qio-
co, ma solo una situazione 
di disagio creata da equivoci, 
gelosie, dissidi interni. 

Ora ovviamente non do
vrebbero temersi ritorni di... 
fiamma, ora la Lazio dovreb
be continuare a marciare con 
il vento in poppa, ponendosi 
l'obiettivo di fare tre punti 
nelle prossiine due trasferte, 
per restare alla stessa di
stanza dalla Juve o addirit
tura per portarsi ad un punto 
se i bianconeri perderanno a 
Napoli come è prevedibile. 
Si capisce infatti il vantag
gio non solo pratico (per le 
conseguenze sulla classifica) 
ma anche psicologico che de
riva dal mantenimento del 
distacco attuale o della sua 
riduzione: nel primo caso, 
battendo la Juve la Lazio 
si porterebbe a braccetto dei 
torinesi, nel secondo potreb
be addirittura scavalcarli! 

Ma per il momento con-

Domani in TV alle 20,15 

A jax-Juventus: 
poche speranze 

per i bianconeri? 
Nell'altra partita di Coppa UEFA il Napoli, 
battuto all'andata per 2-0 dal Banik, gioca 

' ad Ostrawa non avendo nulla da perdere 

Torna domani di scena la 
Coppa UEFA per le partite 
di ritorno degli ottavi di fi
nale. E' l'unico torneo inter
nazionale del quale siano ri
maste a far parte squadre ita
liane (a parte la Fiorentina 
nella Mitropa Cup) essendo 
stato eliminato il Bologna 
dalla Coppa delle Coppe e non 
avendo potuto partecipare la 
Lazio alla Coppa dei Campio
ni per la nota squalifica men
tre Tonno e Milan, nella stes
sa Coppa UEFA, hanno fatto 
ben poca strada. 

Si tratta, come è noto, del
la Juventus e del Napoli, che 
si presentano al «ritorno» 
con molte speranze di passa
re il turno anche se la vec
chia Juve, obiettivamente, 
può sperare di p:.ù partendo 
dall'10 ottenuto a Torino con
tro l'Ajax, privo di quasi tut
ti i suoi elementi migliori. 

Ma andiamo per ordine. Ija 
Juventus va ad Amsterdam 
decisa a difendere il suo mo
desto vantaggio (la partita sa
rà trasmessa in diretta dal
la TV, alle 20,15 sul program
ma nazionale, domani). Sarà 
probabilmente priva di Ana-
stasi ma può pur sempre ecci
tare su Altafini. Domenica 
contro il Torino i biancone
ri sono rimasti a bocca asciut
ta ma bisogna tener conto 
che i granata hanno fatto mu
ro davanti all'esordiente Pigi
no temendo che l'emozione 
gli giocasse qualche brutto 
scherzo. 

L'Ajax sarà privo, ovviamen
te, di Cruiff, impegnato nel 
Barcellona, non potrà conta
re ancora su Rep, squalifica
to, e forse gli mancheran
no alcuni degli attaccanti ti
tolari a causa di infortuni. 
Ma, si sa, l'Ajax è sempre 
l'Ajax e sul suo terreno la 
squadra olandese è particolar
mente temibile. 

La Juventus sa che i pa
droni di casa partiranno su
bito all'arrembaggio nel ten
tativo di colmare subito Io 
svantaggio della rete subita 
all'andata per tentare di met
tere poi al sicuro il risulta
to. C'è da credere quindi che 
Parola adotterà le più ener
giche misure difensive affi
dandosi al contropiede nella 
speranza che Altafini possa 
riuscire a segnare almeno una 
rete (i gol in trasferta val
gono il doppio). Da parte del
la Juve molto probabilmente 
quindi non si vedrà certo del 
gioco all'... olandese ma il ri
pristino puro e semplice del 
contropiede all'italiana fonte 
di tanti guai calcistici. Ma la 
situazione tecnica della no
stra squadra è quello che è. 

Non farà barricate, invece, 
il Napoli, che, avendo subito 
11 2 0 al S. Paolo, all'andata. 
M n h* nulla da perdere ma 

tutto da guadagnare nella sua 
trasferta ad Ostrawa per in
contrarvi il forte Banik. La 
squadra partenopea ha con
fermato a S. Siro contro il 
Milan il suo modulo di gio
co. assai piacevole, in parte 
rischioso (la difesa che avan
za in linea per mettere in 
fuori gioco gli avversari spe
rando in San... Carmignani) 
e la sua eccellente tenuta atle
tica. E' da presumere quin
di che ad Ostrawa (la parti
ta si giocherà alle 16.30). il 
Napoli faccia la sua partita 
tranquilla, sperando nell'im
possibile ma, comunque, di
sputando un incontro che, in 
ogni caso, gli servirà di uti
le esperienza e di ottimo 
«test» in vista dell'eccezio
nale impegno di domenica 
prossima quando al S. Pao
lo scenderà proprio quella 
Juve, che contro l'Ajax po
trebbe affaticarsi non poco e, 
pertanto, presentarsi più mal
leabile del previsto. Questa. 
almeno, la speranza dei na
poletani. 

viene lasciare in sospeso il 
discorso, rinviandolo al... 
prossimo anno, passando piut
tosto ad un esame della si
tuazione in coda ove si sono 
registrate maggiori novità. 
Intanto è aumentato il di
stacco dell'Ascoli che, per
dendo anche a Varese, è ri
masto a quota 3, a tre lun
ghezze dalle squadre più vi
cine. Che sono la Ternana, 
costretta (nonostante il ritor-
110 di Garritano) a pareggiare 
in casa con la Sampdoria, 
ed il Cagliari, incorso in una 
nuova sconfitta stavolta ad 
opera della Roma (nonostan
te la generosità dei babii di 
Chiappella l'assenza di Riva 
si fa sentire e come!) 

Perchè tanti 
incidenti ? 

Più sopra ancora, a quota 7 
sono Sampdoria, Vicenza e 
Cesena, precedute a loro vol
ta da Roma e Varese, che 
distano una sola lunghezza 
da quell'Inter che sembra ab
bia assunto il compito di de
limitare i confini dei due 
«gironi», quello delle grandi 
e quello delle piccole. Oltre 
all'aggravamento delle condi
zioni dell'Ascoli ed al nuovo 
passo indietro fatto dal Ca
gliari, c'è dunque da regi
strare il nuovo balzo in avan
ti della Roma che si è ri
messa in carreggiata una vol
ta che ha risolto le pole
miche interne (legate nel suo 
caso al nome di Cordova) 

Il balzo in avanti fatto dalla 
Roma, e il suo passaggio da
gli ultimi posti ad una po
sizione di maggiore tranquil
lità, dimostrano ancora la 
provvisorietà della situazione 
in coda, perchè possono ba
stare un paio di vittorie per 
rimettere tutto a posto. Ciò 
a consolazione non solo del 
Cagliari (che recuperando Ri
va può a sua volta rimettersi 
in corsa) ma anche dell'Asco
li che è atteso da due par
tite interne consecutive, con 
la Sampdoria e con il Vi
cenza, in virtù delle quali 
potrebbe cominciare almeno 
a trarsi dagli impicci. 

Per completare il panora
ma della nona giornata hi-
sogim ricordare infine il gra
ve infortunio (frattura della 
tibia) subito dal terzino del 
Varese Perego. E' pratica
mente l'ennesimo incidente 
registratosi sui campi della 
serie A da quando si è co
minciato: ci sono infatti an
cora sotto cura per gravi 
incidenti precedenti lo juven
tino Spinosi (che ha assistito 
al derby con le stampelle) 
il varesino Libera (operato 
di menisco), il fiorentino Del
la Martira ed il vicentino 
Macchi (operati venerdì scor
so) mentre in questi giorni 
anche il portiere del Torino, 
Castellini, dovrà farsi operare 
di menisco. Ancora poi c'è 
stato il grave incidente a 
Facchetti (frattura alla spal
la) rientrato da poco in squa
dra, c'è l'infortunio a Riva. 
Nella nona giornata si sono 
registrati altri due incidenti 
al fiorentino Merlo (che forse 
dovrà restare a riposo per 
un mese) e al laziale Nanni, 
che dovrà essere ingessato. 
E scusate se abbiamo di
menticato qualche nome. Il 
totale comunque rimane mol
to alto, considerando anche 
che siamo solo alla nona 
giornata, e fa sospettare che 
non sia soltanto per colpa 
della casualità. 

Può darsi invece che l'au
mento del numero degli in
cidenti derivi dal tentativo di 
«olandesizzaziones (ci si per
doni il brutto termine) del 
gioco e dagli sforzi fatti in 
sede di preparazione atletica 
per mettere alla frusta i cal
ciatori italiani, per portarli 
in condizione di mantenere 
un ritmo più elevato, sfog
giando al tempo stesso una 
maggiore combattività. 

Roberto Frosi 

Chiappella lascia il Cagliari 
(forse Radice il sostituto) 

B: La nebbia falsa la classifica 

// Perugia 
imbattuto da 
sette turni 

Il Catanzaro ha confermato a Novara la sua forza 
Esplode l'Avellino; continua a zoppicare il Paler
mo, mentre il Taranto rischia di andare a rotoli 

CAGLIARI , 9. — Il Cagliari ha emesso questa sera II seguente comunicato: « Il consiglio 
di amministrazione del Cagliari Calcio S.p.A. e il signor Giuseppe Chiappella si sono incon
trati stamane per un esame della situazione venutasi a creare a seguito degli ultimi risul
tati . Al termine di un ampio e approfondito esame si è deciso che il signor Chiappella lasci 
la conduzione tecnica della squadra; nel contempo II Cagliari ha inteso esprimere al signor 
Chiappella il più fervido apprezzamento e ringraziamento per quanto egli ha fatto in favore 
del Cagliari soprattutto con la valorizzazione dei giovani giocatori inseriti nella formazione 
t itolare». Il possibile sostituto di Chiappella dovrebbe essere 'Radice col quale il Cagliari 
ha già preso contatto. Nella foto: Chiappella (a sinistra) negli anni lieti, quando (si parla 
del 1967) ricevette il « Seminatore d'oro » quale allenatore della Fiorentina 

Il Perugia è andato a con
quistare un preziosissimo 
punto sul terreno del Parma, 
conducendo una brillante ed 
accorta partita, e adesso è 
primo in classifica. Primo as
soluto. Mn la classifica è bu
giarda perchè due incontri 
(Verona-Alessandria e Spal-
Regglana) sono stati sospesi 
per la nebbia e quindi la 
sua fisionomia risulta alte
rata. 

Mettiamo dunque da parte 
la classìfica — soprattutto 
in considerazione che il Vero
na, nel recupero, ha le carte 
in regola per battere l'Ales
sandria e potrebbe quindi so
pravanzare l'attuale capolista 
— e fermiamoci a considera
re piuttosio la bravura di 
questo Perugia che non soJo 
non accusa quelle flessioni 
di rendimento che pure era
no state ventilate, ma conti
nua a meravigliare per la sua 
tenuta atletica e la validità 
del suo gioco. 

E il pareggio ottenuto sul 
campo del Parma contro una 
squadra che, pure, ha i siu 
meriti e il suo temperamen
to, oltre che un gioco apprez
zabile, veramente costituisce 
un'altra impresa. Si tenga 
conto che il Perugia è im
battuto da ben sette dome
niche. 

Detto quanto si doveva del 
Perugia passiamo alle altre 
squadre che ci sembrano me-

La Giordani cade a Cortina: distorsione al polso 

Brillante conferma di 
Stenmark a Vipiteno 
Ottima affermazione degli azzurri che occupano nello slalom gigante il terzo 
posto con Arnoldo.Senoner, il quinto con Pegorari e l'ottavo con Oberfrank 

sportfiash-sportfiash'Sporiflash-sportilash 

Pallanuoto: la Coppa Europa al Partizan 
• IL PARTIZAN DI BELGRADO si è aggiudicato la Coppa 
europea dei campioni dì pallanuoto battendo in finale gli 
ungheresi dell'OSC di Budapest con il punteggio di 6-2. 

Benvenuti sul ring a Trieste per beneficienza 
• NINO BENVENUTI, l'ex campione del mondo dei pesi 
medi, si esibirà sulla distanza delle sei riprese contro un 
i< partner 1 da designare, in occasione ' di una riunione di 
pugilato che si svolgerà nel nuovo Palazzo dello Sport di 
Trieste, il 20 dicembre prossimo, imperniata sul combatti
mento fra il triestino Nevio Carbi e Martucci, valevole per 
il titolo Nord-Italia dei pesi superpiuma. 

Ginnastica: Koeste non potrà più gareggiare 
• IL GINNASTA DELLA R.D.T. Klaus Koeste, campione 
olìmpico nella specialità del cavallo, non potrà più parteci
pare a competizioni. Lo ha annunciato lui stesso nel lasciare 
una clinica di Lipsia nella quale è stato sottoposto ad un 
trattamento per diverse settimane al « tallone d'Achille ». 

Un'americana batte il record della Pigni 
• JULIE BROWN, una studentessa 19enne dell'università del 
la California a Los Angeles, ha corso le tre miglia In 15'43"3 
stabilendo un nuovo record mondiale femminile sulla distanza. 
Il primato precedente di 15'48"6 era stato stabilito nel 1969 
dall'italiana Paola Pigni. 

Ciclismo: l'attività del G.S. Curiel di Grosseto 
• NELLA SEDE DEL G.S. CURIEL di Grosseto si è tenuta 
la presentazione ufficiale alla stampa del nuovo abbinamento 
tra il G.S. Eugenio Curiel e la ditta Valacchi di Rocca-
strada. E' stato deciso fra l'altro che i corridori vestiranno 
le vecchie e gloriose maglie blancorosse con la denominazione 
G.S. Curiel Mobil Valacchi. Nella sua relazione il presidente 
Montanelli ha fatto il bilancio dell'attività del 1974 ricor
dando le otto gare organizzate fra cui il 1. Gran Premio 
Curiel e le numerose vittorie e piazzamenti ottenute da 
Ginanneschi tra gli allievi e di nTontecchi fra gli esordienti. 

La decisione presa a Bologna dopo le polemiche 

Per il basket frontiere 
aperte ai tecnici USA 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 9 

Han portato via la « terra-
santa > ai crociati. Chi della 
discussione sugli allenatori di 
pallacanestro stranieri aveva 
tentato di fare una stupida 
guerra, ora è senza argomenti. 
Glieli ha portati via la riunio
ne degli allenatori di basket 
della serie A (maschile e fem
minile). svoltasi oggi a Bolo
gna nel teatrino del circolo del
la stampa. 

L'incontro era stato organiz
zato dal CAF (Comitato allena
tori federali) e all'ordine dei 
giorno vi erano: rapporti con 
gli arbitri: programma di lavo
ro per il 1975; questioni econo
miche del'a categoria. Il pre
sidente degli allenatori Dino Co
sta. quando ha affrontato il 
problema de: tecnici di oltre 
frontiera, è stato estremamen
te chiaro: dal 1975 potranno 
essere tesserati solo gli allena
tori provenienti dadi Stati Uni
ti. Una precisa documentazione 
dovrà giungerò al CAF entro 
il 30 giugno di ogni anno, que
sti provvederà a prendere ulte
riori informazioni sulle capaci

tà tecniche dell'allenatore pro
posto e trasmetterà un suo pa
rere alla Federbasket, che do
vrà prendere la decisione defi
nitiva. Por gli allenatori di na
zionalità non americana che at
tualmente svolgono la loro at
tività in Italia, non esiste nes
sun pericolo. Resteranno dove 
sono. O potranno continuare a 
svolgere la loro opera nel no
stro paese, anche in squadre di
verse da quelle in cui lavora
no ora. Solo noi caso in cui 
dovessero decidere di rientrare 
in patria, perderanno il diritto 
di allenare in Italia. Queste co
se, è bone dirlo, erano state 
affermate anche durante la fa
mosa conferenza stampa svol
tasi a Milano il mese scorso. 
Solo che in quella sede alami 
allenatori presenti espressero 
anche il loro parere personale. 
Rubini. Faina, Gamba, Taurisa-
no e Guerrieri affermarono che 
per loro questo provvedimento 
non era sufficiente, e che bi-

. sognava chiudere le « frontie
re > indiscriminatamente. Una 
opinione come un'altra. 
Se ne discusse con i giornalisti 
presenti: ognuno portò le sue 
ragioni, più o meno valide che 

fossero. Ma. il significato di 
quella riunione venne travisato. 
I sostenitori delle posizioni con
trarie parlarono di linciaggio 
morale, di licenziamenti in tron-
to; di tentativi di danneggiare 
!c squadre in quel momento al
lenate da tecnici stranieri. Ora, 
dopo la riunione di Bologna, le 
cose dovrebbero essere chiari
te. Il CAF ha deciso, tutti gli 
allenatori hanno accettato quel
la decisione e, naturalmente. 
Rubini sarà rimasto della sua 
idea, come Gamba, Taurisano 
e gli altri. Per quanto riguarda 
la motivazione circa la delimi
tazione ai soli tecnici USA, que
sta sarebbe suffragata, secondo 
la Federbasket, dal fatto che, 
per il momento, solo da questo 
paese ci può giungere qualco
sa di nuovo in fatto di palla
canestro. 

Per cui se qualche società 
non si accontenta del mercato 
italiano, può benissimo rivolger
si in America, ma soltanto 11. 
Prima si era parlato dell'anno
so problema degli arbitri. Nu
merosi dei presenti avevano sol
levato l'esigenza che i rappor
ti fra le due categorie diven
tassero sempre più stretti ed 

organici. Se l'allenatore deve 
conoscere il regolamento tecni
co — è stato detto — è però 
altrettanto importante che l'ar
bitro conosca fino in fondo gli 
schemi di gioco, le varie tec
niche di difesa, in poche paro
le quella the è storicamente la 
palla canestro giocata. Si sono 
proposti seminari e corsi di re
clutamento congiunti. Cose vec
chie, che però la Federbasket 
non ha mai realizzato e per le 
quali invece vi è sempre mag
giore urgenza. Per quanto ri
guarda il girone d'andata del 
campionato, conclusosi ieri, di
versi allenatori hanno chiesto 
r-he vengano definitivamente 
chiarite ed ufficializzate le in
terpretazioni di alcune regole 
(passi, falli di sfondamento, 
falli sui blocchi) che trovano 
differente applicazione a secon
da di ciascun direttore di gara. 

Sulle questioni economiche non 
vi è ancora nulla di preciso: 
si è affrontata la questione del 
professionismo, della tutela di 
fronte alle società, della neces
sità di arrivare ad un contrat
to economico-tipo, 

Silvio Trevisani 

VIPITENO, 9 
Disertata dai superassi del

lo sci azzurro, la Coppa Eu
ropa si profila come una sfi
da austro-svedese nella qua
le la « seconda linea » italia
na può giocare il ruolo di 
buona « outsider >. 
' Oggi a Vipiteno lo slalom 
gigante è andato, appunto, al
lo svedese Ingmar Stenmark, 
che già a Val d'Isere aveva 
fatto sudare sette camicie ai 
nostri, segnatamente a Pieri
no Gros, dopo una prima 
« manche » entusiasmante. 

Stenmark ha chiuso le due 
prove odierne con il tempo 
complessivo di 2'25"57 davan
ti all'austriaco Hnterseer ed 
al nostro Arnoldo Senoner che, 
solo quarto nella prima « man
che ». è riuscito nella secon
da a scavalcare l'altro au
striaco Hauser ed il tedesco-
federale Schlager, vittima di 
una caduta. Ottimo quinto Ila
rio Pegorari davanti allo sviz
zero Good. al portacolori del 
piccolo Liechtenstein Willy 
Frommelt e al nostro Ober
frank. Questo l'ordine d'arri
vo finale: 1) Ingemar Sten
mark (Svezia) in 2'25"57; 2) 
Hinterseer (AU) 2'26'44: 3) 
Senoner (IT) 2'27"67: 4) Hau
ser (AU) 2'27"67; 5) Pegora
ri (IT) 2'28"44: 6) Good (SVI) 
2'28"74: 7) Frommelt (UE) 
2'28'TO: 8) Oberfrank (IT) 
22JT74: 9) Kniewasser (AU) 
2'28"80: 10) Hunginger (RFT) 
2'28"81. 

CORTINA, 9 
La portacolori dello sci az

zurro Claudia Giordani, è ca
duta nel corso del primo al
lenamento in vista della di
scesa libera valevole per la 
Coppa del mondo in program
ma a Cortina d'Ampezzo il 
prossimo 12 dicembre. La 
Giordani, giunta per tempo 
con la « equipe » azzurra nel
la località ampezzana, si è 
prodotta una distorsione al 
polso destro ed una contu
sione alle ultime costole flut
tuanti nella regione dello sto
maco. 

Prontamente soccorsa e vi
sitata dai medici federali, al
la Giordani non sono stati 
riscontrati danni di rimarche
vole entità, tuttavia pare mol
to improbabile che l'atleta mi
lanese sia in grado di pren
dere parte alla gara di gio
vedì. 

La Giordani aveva affron
tato in equilibrio precario la 
prima curva della grande 
« doppia esse » e nel tenta
tivo vano di rimettersi in as
setto di discesa si è ulterior
mente sbilanciata, sino a ro
vinare contro alcune balle di 
paglia che delimitavano la 
pista. 

Attualmente la Giordani si 
trova ancora presso il repar
to traumatologico dell'Istituto 
Codivilla, dove dovrebbe co
munque essere dimessa entro 
le ventiquattr'ore. 

Concluso il girone d'andata 

En plein 

nel Torneo 

primavera delle 

due romane 
Si è concluso il girone d'andata 

del Torneo primavera con le due 
squadre romane assolute domina
trici, in particolare la capolista 
Lazio che ha concluso il girone 
con solo una sconlitta (nel derby) 
e solo un pareggio in casa con la 
Fiorentina. La Roma che segue i 
« cugini » laziali ad un punto, ha 
collezionato soltanto due sconfitte 
(Firenze e Cagliari) conquistando 
•ette vittorie. 

Domenica le due squadre roma
ne sono uscite vittoriose dai due 
confronti, la Roma sul terreno 
delle Tre Fontane battendo, solo 
nella ripresa il Pescara per 2-0, 
mentre la Lazio ha conquistato i 
due punti sul difficile campo del
l'Ascoli, con due reti segnate da 
Ceccarellì e Agostinelli. 

I giallorossì hanno stentato 
molto, e soltanto nella ripresa il 
centravanti D'Aversa ha sbloccato 
il risultato, e la mezz'ala Conti ha 
poi portato • due le reti assicu
rando la vittoria per I suoi colori. 

Lazio 
Roma 
Cagliari 
Fiorent. 
Arezzo 
Ternana 
Ascoli 
Perugia 
Samb. 
Pescara 

LA 
9 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
9 
9 
8 

CLASSIFICA 
7 
7 
5 
4 
5 
1 
2 
2 
1 
1 

1 
0 
2 
3 
0 
4 
2 
1 
2 
1 

1 2 2 
2 2 3 
2 14 
2 12 
3 11 
3 4 
4 7 
6 6 
6 2 
6 4 

4 
6 

13 
6 
9 
8 

13 
16 
17 
12 

15 
14 
12 
11 
IO 

6 
6 
5 
4 
3 

PROSSIMO TURNO (19 gen
naio) i Ascoli-Ternana; Fiorentina-
Cagliari; Lazio-Sambenedettese; Pe
rugia-Roma; Pescara-Arezzo. 

ritevoli di nota. E queste 
sono senza dubbio il Novara 
e il Catanzaro che, a diret
to confronto, hanno confer
mato schemi e intenzioni tat
tiche bene assimilati perchè 
chiaramente espressi da due 
allenatori che si vanno con
fermando tra i migliori, Se-
ghedoni e Di Marzio, per av
vedutezza e conoscenza ap
profondita del calcio. Rispon
dendosi colpo su colpo, dun
que, la partita non poteva che 
finire in parità, mantenendo 
sia l'una che l'altra squadra 
nel giro dell'alta classifica. 

Naturalmente tra le squa
dre meritevoli di nota ci so
no anche il Brescia e l'Avel
lino. La squadra lombarda ha 
battuto di stretta misura il 
Pescara, che non è squadra 
da sottovalutare, e che tutta
via non riesce ad esprimersi 
appieno. Il Brescia, però, ha 
vinto convincendo, e c'è da 
registrare che adesso le sue 
possibilità offensive non so
no più affidate soltanto ai 
guizzi di Bertuzzo dal mo
mento che il centravanti Mi-
chesi ha ripreso a segnare e 
si spera, con una certa con
tinuità. 

L'Avellino, dal canto suo, 
ha battuto sonoramente il 
Brindisi, e tre dei quattro 
goal che ha realizzato, porta
no la firma di Fava. Un Avel
lino insomma che fa davve
ro sul serio, e merita atten
zione. oltreché rispetto. 

Il Genoa, sempre continuan
do a stentare, è riuscito tut
tavia a liberarsi dell'Atalan-
ta col solito goal di Pruzzo 
che adesso è in testa alla 
classifica dei cannonieri. 
L'Atalanta, insomma non rie
sce a fare un passo avanti, 
e non ci riesce neppure il 
Palermo che è stato battu
to anche dalla Sambenedette-
se che è ricorsa probabilmen
te ad un gioco intimidato
rio, ma che francamente non 
ha potuto costruire solo su 
questa base la sua terza vit
toria in campionato. E' il Pa
lermo, purtroppo, che non 
marcia, e adesso pare che a 
contestare Viciani sia anche 
Vanello che, molto conside
rato in certi ambienti paler
mitani, francamente ci sem
bra il meno indicato a far
lo, con tut te le riserve che 
pur 6i possonc fare sul tecni
co toscano. 

E stenta ad emergere il 
Foggia, checché se ne possa 
pensare. Certo, ha conquista
to un punto, contro l'Arezzo, 
sul campo neutro di Bolo
gna. Ma ha stentato più del 
necessario, e quel Foggia a 
tre punte che Toneatto ave
va annunziato, francamente 
non s'è visto. Comunque 
qualche passo avanti il Fog
gia lo sta compiendo, e certa
mente non è il tempo che 
manca per un più preciso in
seguimento. 

Capitomboli in serie, inve
ce, da parte del Taranto, do
po esaltanti successi. Che co
sa sta accadendo? I tifosi 
tarantini hanno protestato, e 
anche in malo modo, dopo 
la sconfitta interna col Co
mo. Questo Taranto, insom
ma, appare, allo stato attua
le, incomprensibile. E biso
gna che Mazzetti stringa i 
freni: a Perugia, dove Maz
zetti è stato per anni apprez
zato allenatore, bisogna che 
il Taranto domenica non si 
presenti rassegnato, altrimen
ti la situazione diventa vera
mente precaria. 

Michele Muro 

Sabato 21 a Milano 
il CF della FIGC 

Una nota dell'Ufficio stam
pa della FIGC annuncia che 
il Consiglio Federale della Fe
derazione italiana gioco calcio 
è convocato per sabato 21 di
cembre prossimo, alle 11, al
l'Hotel Principe Savoia di Mi
lano. 

In margine all'assemblea 

del Comitato laziale 

« Democrazia » 
della FIDAL: 
vota soltanto 

chi vanto 
dei... campioni 

Sabato 21 a Milano 
il CF. della Federcalcio 

Nei giorni scorsi si è tenuta 
a Roma l'assemblea del Comi
tato laziale della Federazione 
italiana di atletica leggera 
(FIDAL). 

Per avere una riprova della 
totale assenza di democraticità 
che contraddistingue la FI
DAL, basta il fatto che, per 
avere diritto ad intervenire e 
votare sulla relazione tecnico 
morale-finanziaria, presentata 
dal presidente, non era suffi-
cente la garanzia di essere 
una società affiliata che parte
cipa all'attività sportiva, ma 
era altresì necessario aver 
conseguito risultati tecnici di 
una certa importanza in cam
po nazionale. 

Si è così arrivati all'assur
do (ma non tanto, visti gli at
tuali dirigenti) che società, con 
centinaia di tesserati — nessu
no dei quali era entrato a far 
parte di una determinata gra
duatoria —, non hanno avuto 
diritto ad alcuna delega, tran
ne quella di... ascoltare e ba
sta. In questo modo, società 
che « allevano t> e sostengono 
pochi campioni, gestiscono e 
decidono a loro piacimento. Ma 
cosa? Quello di lasciare le co
se come stanno, affinché l'atle
tica sia retaggio di pochi e so
prattutto che questi pochi non 
si pongano problemi di carat
tere politico e sociale. 

In tanto squallore, con una 
relazione in precedenza ciclo
stilata e consegnata ai parte
cipanti, dove ci si dilunga in 
ringraziamenti sperticati a ti 
zio e caio, non una voce si è 
levata per chiedere un rappor
to nuovo con la scuola, con gli 
Enti locali, le circoscrizioni, la 
Regione. Eppure le cifre par
lano chiaro: una Federazione 
regionale che conta soltanto 
4.489 tesserati (i Giochi della 
Gioventù, in questo contesto. 
non contano), dovrebbe chie
dersi perché uno sport, che ha 
tutti i presupposti per essere e 
divenire veramente popolare e 
di massa, sia in totale ristagno 
e si nasconda dietro i risultati 
di questo o quel e nazionale > 
profumatamente pagato. . 

Sbagliano anche certi diri
genti delle società di base se 
pensano di risolvere quella che 
deve essere una vera battaglia 
di politica sportiva, con accor
di di corridoio per conquistare 
un posticino in più al Congres
so nazionale. 

Sono proprio queste società 
sportive di base che riunendo
si in Lega potrebbero aprire 
nuovi rapporti con i Comuni, 
le circoscrizioni, la Regione, 
onde avviare, sulla base di un 
programma che tenga conto 
delle reali esigenze dei giova
ni e dei lavoratori, un discor
so che dia slancio allo sport 
come servizio sociale, in cui 
l'atletica abbia, necessaria
mente, diritto di cittadinanza. 
Soltanto così si possono scon
figgere le velleità nostalgico-
fiammiste di un ristrette ma
nipolo di dirigenti che ttrtto 
vogliono tranne che impostare 
questo t'po di noìitica nuova. 

Claudio Ajudi 

dolori 
reumatici 

, !a Pomata Thermogène 
i favorisce 
! r eliminazione del dolore. 
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Renault 4. Quattro ruote 

senza problemi 
(soprattutto nei consumi). 

Renault 4 è davvero una quattro ruote senza problemi, 
soprattutto nei consumi. Con 1 litro si fanno 16 chilometri. 
Non ci sono punti di ingrassaggio. È suflìciente un cambio d'olio 
ogni 5 mila chilometri. Un liquido speciale in circuito chiuso 
elimina la spesa dell antigelo. 

Il motore è un 850 ce fra i più collaudati al mondo: 
instancabile, robusto, clastico. E in più, Renault 4 ti offre: 
le speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, la quinta porta 
posteriore, dalla quale puoi caricare fino a un metro cubo di bagaglio, 
il trattamento antiruggine e la famosa trazione anteriore Renault 

Renault 4: in due versioni, Export (anche con tetto apribile) 
e Lusso. 

1 

Da lire 1.160.000 +IVA. 
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